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Il Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: 
società, ambiente, culture” (DJSGE) è il primo dipartimento dell’Università 
degli Studi di Bari Aldo Moro con sede a Taranto. Esso nasce dall’aggrega-
zione di docenti e ricercatori della II Facoltà di Giurisprudenza, della II Fa-
coltà di Economia, dei corsi di laurea in Scienze della Formazione (Facoltà 
di Scienze della Formazione) e in Scienze Infermieristiche (Facoltà di Medi-
cina) di Taranto intorno a tematiche di ricerca e di formazione rispondenti 
alla vocazione mediterranea dell’area ionica: ambiente, tutela della salute e 
del territorio, diritti ed economie del mare, valorizzazione dei saperi e delle 
culture dello spazio euro-mediterraneo.

Il Liber Belial (o Consolatio peccatorum), scritto nel 1382 Giacomo Palladi-
no (1349-1417) alias Jacopo da Teramo – che nella sua brillante carriera fu  
anche vescovo di Taranto – è stato uno dei libri più tradotti e stampati in 
Europa tra il XV e il XVI secolo. L’Autore immagina che i diavoli, dopo la di-
scesa di Gesù agli inferi e la liberazione delle anime dei Patriarchi, intentino 
nei confronti del Risorto un’azione giudiziaria a�dando la procura a Belial.  
Il processo che ne segue è descritto in tutte le sue fasi in un contesto di al-
legorie politiche (era in corso il grande scisma d’Occidente) e teologiche.  
Nonostante gli evidenti contenuti di interesse giuridico il Liber Belial risulta 
poco studiato forse per la sua riconosciuta stravaganza. Il presente volume, 
curato da Francesco Mastroberti, presenta un’indagine storico-giuridica 
sull’edizione in volgare italiano (Venezia 1544) del Liber Belial attraverso lo 
scioglimento e l’esame delle citazioni giuridiche in esso contenute. Con il te-
sto trascritto e annotato vi è anche una tavola comparativa delle citazioni 
giuridiche presenti nel manoscritto lateranense (sec. XV) e nelle più antiche 
edizioni a stampa europee.  
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Prefazione del curatore

Il presente contributo, frutto di cinque anni di “caccia” al Liber 
Belial al suo autore e alle sue fonti nelle più diverse biblioteche ita-
liane ed europee, è un lavoro di équipe nel quale gli autori – docen-
te, ricercatore e cultore della cattedra di storia del diritto italiano 
della II Facoltà di Giurisprudenza (sede di Taranto) dell’Università 
degli studi di Bari Aldo Moro – si sono cimentati, non senza un po’ 
di incoscienza che spero i lettori possano considerare se non sana 
almeno non nociva. Sono emerse molteplici difficoltà in corso d’o-
pera, legate al grande numero di edizioni e traduzioni del testo e al-
la difficoltà di disporre del manoscritto originale e di un inventario 
affidabile e completo dei manoscritti, oltre a quelle dovute alla na-
tura stessa dell’opera che non è possibile inquadrare nelle “ordina-
rie” fonti della storia giuridica. La ricerca, anticipata da due saggi 
(F. MASTROBERTI, The Liber Belial: A European work between law 
and theology. Introductory notes for an ongoing research project in 
«Historia et Jus», vol. 1 – 2012; S. VINCI, La diffusione del processo 
romano-canonico in Europa, in «MPIER – Research paper series», 
No. 2012-03), lungi dal conferire un apporto più o meno rilevante 
alle conoscenze specialistiche sul processo romano-canonico, inten-
de contribuire ad una sua più immediata conoscenza attraverso lo 
studio del Liber Belial in volgare italiano e delle sue citazioni giu-
ridiche in un esame comparato con le principali versioni europee. 
In un certo senso la ricerca effettuata si pone in linea con gli intenti 
divulgativi di Jacopo da Teramo da un lato e con la dimensione eu-
ropea che la sua opera ebbe tra il XV e il XVI secolo dall’altro.

La lista dei ringraziamenti è lunga e sicuramente non esaustiva 
perché gli autori hanno interpellato molti su molto, mettendo a dura 
prova la pazienza di docenti e ricercatori. Innanzitutto un ringrazia-
mento va al Max-Planck-Institut für europäische Rechtsgeschichte 
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Nel presente lavoro saranno utilizzate le seguenti sigle per l’indi-
cazione delle versioni del Liber Belial, manoscritte e a stampa, mag-
giormente utilizzate e poste a raffronto nella tavola sinottica delle 
citazioni giuridiche. 

J. Da Teramo, Beliale volgare intitolato Consolatione de Pecca-
tori, quale narra la quistione in forma di lite mossa al nostro Si-
gnor Messer Giesu Christo dal Dimonio infernale circa la salute de 
gl’huomeni, tutto ciò approvando, et riprovando cò detti della Sacra 
scrittura, in Vinegia per Bartholomeo detto l’Imperador, et Franceso 
suo genero 1544 (= BV)

J. de Theramo, Liber Belial de Consolatione peccatorum, Vincen-
tiae presso il tipografo Enrico Ca’ Zeno da Sant’Orso 1506 (= BLat).

J. da Teramo, Universis Christi fidelibus, Laterano, metà del XV 
sec. Biblioteca del Sacro Convento, Coll. Assisi, ms 73 (= BMs).

J. de Teramo, Cy commence le Procès de Belial à l’encontre de 
Jhésus [compilé par Jaques de Ancharano et translaté de latin en 
françoys par Pierre Ferget], Lyon Mathias Huss 1482 (= BF).

J. de Theramo, Von der Zeit der gedonten Urteil, Bamberg Al-
brecht Pfister 1464 (= BD).

Appendice I - Testo e note a piè pagina

Nel trascrivere il Beliale volgare si è scelto di aderire, finchè pos-
sibile, a criteri di massima fedeltà al testo originale. Sono dunque 

Sigle, abbreviazioni ed avvertenze per la consultazione
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Sigle, abbreviazioni ed avvertenze per la consultazione

state sciolte abbreviazioni e simboli tipici dell’arte tipografica del 
XVI sec., ma si è scelto di riportare le eventuali varianti con cui, a 
volte, uno stesso termine è reso. 

Nel testo è stata riportata in parentesi tonda la numerazione origi-
nale delle carte. In caso di errori di numerazione nell’edizione origi-
nale, il numero di carta o di capitolo esatto è indicato, fra parentesi 
quadra, subito dopo quello errato.

L’edizione trascritta è corredata da un cospicuo numero di dida-
scalie, poste dallo stampatore marginalmente al testo allo scopo di 
rendere più agevole al lettore l’individuazione di brani in cui sono 
trattati particolari argomenti. Nella presente trascrizione esse sono 
state inserite nel “corpo” del testo, in carattere grassetto e fra due 
trattini, sempre a principio del rigo. 

Per quanto riguarda l’apparato di citazioni predisposto da Jacopo 
da Teramo nella sua opera, al fine di rendere immediatamente indivi-
duabili i riferimenti nel testo, si è utilizzato il corsivo per le citazioni 
della sacra Scrittura, il grassetto per quelle di fonti giuridiche in sen-
so stretto. Queste ultime sono state numerate progressivamente con 
l’esponente fra parentesi quadra. Se la citazione è complessa - ossia 
vi sono due o più riferimenti normativi o dottrinali - al numero segue 
una lettera con un sub-ordinamento in ordine alfabetico. Il numero 
esponente identifica la citazione i cui riferimenti normativi vengono 
indicati nella corrispondente nota a piè pagina. Il numero esponente 
identifica la citazione anche nella tavola sinottica (Appendice II). 

Nelle note a piè pagina del testo le fonti giuridiche richiamate 
dall’autore sono citate secondo quel moderno modus citandi che è 
ormai il più frequentemente utilizzato e che privilegia innanzitutto 
l’immediatezza di comprensione. A questa ragione si deve la scel-
ta di utilizzare un criterio univoco di citazione, tanto per le fonti 
canonistiche che per quelle civilistiche: in ogni citazione dunque, 
secondo il principio dell’a maior ad minus, è indicata prima l’opera 
(Inst. = Institutiones, D = Digesta, CI = Codex Iustiniani per quanto 
riguarda le fonti romanistiche; X = Decretalium Gregorii IX com-
pilatio, VI = Liber Sextus Bonifacii VIII, Clem. = Constitutiones 
Clementinae per le canonistiche). Poi il numero rispettivo di libro, 
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titolo, legge o capitolo, paragrafo, sempre in senso discendente dal-
le divisioni maggiori a quelle minori. 

Per le citazioni dell’Authenticum = Auth., subito dopo l’indivi-
duazione della novella e del capitolo, è indicata, fra parentesi tonda, 
la collatio. 

Un caso a parte è quello del Decretum Gratiani per cui general-
mente non si utilizza alcuna sigla. In un solo caso - Citaz. 168b che 
richiama l’intera Distinctio 20 della pars prima dell’opera - è parso 
utile menzionare espressamente il Decretum. Ciò per evitare un ri-
ferimento a D. 20 che sarebbe risultato decisamente ambiguo e di 
difficile comprensione. 

Nelle note relative alle citazioni delle Glosse Ordinarie, al cano-
ne, capitolo o paragrafo di cui si cita la glossa è anteposta la dicitura 
Gl. ad. 

Anche le citazioni di opere dottrinali - Citaz. 119b e 191c - so-
no eseguite adottando gi stessi criteri: all’indicazione degli autori, 
rispettivamente Guglielmo Durante e Giovanni d’Andrea, segue il 
titolo dell’opera e la specifica divisione richiamata nel Belial.

Sempre per ragioni di uniformità si è scelto di utilizzare, tanto per 
le citazioni canonistiche che per quelle romanistiche, esclusivamen-
te numeri arabi.

Nei saggi, per richiamare le citazioni, si usa il seguente sistema:

Citazione di BV: Citaz. Seguito dal numero. Es. Citaz.1b.
Citazione di BLat: Citaz. seguito dal numero e da BLat. Es.: Citaz.1b 
BLat.
Citazione di BMs: Citaz. seguito dal numero e da BMs. Es.: Citaz.1b 
BMs.
Citazione di BF: Citaz. seguito dal numero e da BF. Es.: Citaz.1b BF
Citazione di BD: Citaz. seguito dal numero e da BD. Es.: Citaz.1b BD

Nel caso si faccia riferimento ad una stringa orizzontale della ta-
vola sinottica si usa il seguente sistema: Tav. seguito dal numero 
della citazione. 
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